Omnia Language
 Progetto “Ti ritiro la patente”
Il progetto inizia la sua attività di prevenzione ai comportamenti di rischio legati alla guida in stato di ebbrezza negli ultimi mesi dell’anno 2004. Il progetto, patrocinato dalla Comunità Montana della Valsassina, Val d’Esino e Riviera insieme all’ASL del distretto di Bellano,  viene gestito dalla collaborazione di due associazioni che da tempo lavorano sul territorio in ambito sociale e di trattamento delle dipendenze, ovvero Omnia Language e Il Gabbiano. Negli anni 2006 e 2007 il finanziamento al Progetto è sostenuto sempre dalla Comunità Montana con il contributo di fondi da parte di alcuni Comuni del Territorio. 

gennaio - dicembre 2007
 Gli operatori sperimentano le uscite nei locali del territorio. Ciò significa che due o tre operatori, selezionando i locali dal lavoro di monitoraggio, prendono accordi con i gestori e concordano appuntamenti per le uscite. In termini concreti questo comporta che gli educatori trascorrono una serata del fine settimana in uno di tali locali, per 4 ore, offrendo alla clientela che lo desidera la possibilità di 
· provare l’etilometro 

· ricevere informazioni in merito agli effetti dell’alcol e delle sostanze psicotrope sull’organismo 

· ricevere informazioni sugli effetti patogeni dell’uso e abuso di alcol in particolare nella conduzione di veicoli.    

Questa parte del lavoro, che costituisce la “novità” rispetto all’intervento degli anni precedenti, prosegue sempre affiancata dalle uscite dell’Unità Mobile fuori dalle discoteche Orsa Maggiore e Continental, e dal monitoraggio costante del territorio e delle realtà del “divertimento” costantemente coinvolte in dinamiche di cambiamento (i locali cambiano gestione, alcuni chiudono, altri aprono e alcuni si modificano per tipo di utenza o per “filosofia”).

2008

Attualmente il progetto persegue i suoi obiettivi in continuità con quanto emerso e sperimentato negli anni precedenti. Le analisi dei dati qualitativi e quantitativi portano costantemente a una messa in discussione e a una rielaborazione delle strategie di intervento che sono strettamente interrelate anche alle dinamiche politiche e sociali del territorio in oggetto. Il 2008 vede la sperimentazione di una ulteriore fase di intervento: quella degli operatori nelle feste locali, come quella della Pro Loco di Crandola o la festa degli Alpini di Margno. Si ritiene importante sottolineare che questa fase ha molta rilevanza dal momento che il contatto è avvenuto direttamente dai responsabili delle manifestazioni senza alcuna sollecitazione da parte degli operatori come invece accade nei locali pubblici. Ciò viene vissuto molto favorevolmente dagli operatori del progetto “ti ritiro la patente” come una progressiva presa di coscienza e di responsabilità da parte delle autorità “sociali” rispetto alle problematiche dell’uso di alcol e della guida in stato di ebbrezza.
anno 2007
a. uscite informali. Continua questa parte di intervento poiché la realtà è in continua evoluzione e i locali si trasformano o cambiano gestione e contribuiscono a modificare gli spostamenti in particolare dei giovani nei fine settimana.

b. analisi del territorio attraverso le schede di raccolta dati. Continua in modo discreto il contatto con i gestori di tutti i locali del territorio (capillarizzazione). Il lavoro si rivela imponente data la numerosità degli esercizi pubblici presenti e la quantità di tempo che richiede un contatto di questo tipo. Si sperimenta anche il contatto con gli enti per il turismo (le pro loco) e le associazioni territoriali che si occupano di eventi e feste di paese.  

c. uscite con l’etilometro. Si sperimenta ciò che era emerso come richiesta nella precedente annualità, ovvero la presenza di alcuni educatori all’interno dei locali nelle sere e notti dei fine settimana. Essi, provvisti di un etilometro, forniscono informazioni alla clientela in merito agli effetti dell’alcol alla guida, alle normative di legge, … La presenza dello strumento, inoltre, permette alle persone di sperimentare gli effetti individuali prodotti dall’assunzione di alcol in base alle loro caratteristiche specifiche. Ciò ha agevolato il rafforzamento della relazione con alcuni gestori e ha permesso di instaurare un rapporto di fiducia con l’utenza interessata, in particolare quella abituale. Il clima creatosi ha favorito così l’emergere di domande e bisogni della popolazione in oggetto.

Nell’anno 2007
 gli operatori del progetto hanno svolto all’interno dei locali del territorio 56 uscite, principalmente nei fine settimana, di cui 26 per il monitoraggio, la costruzione dei contatti con i gestori e l’organizzazione delle serate, mentre 30 per fare prevenzione all’interno dei locali secondo le modalità sopra descritte.

All’interno di questo contesto sono state effettuate nel corso di 12 mesi ben 1050 misurazioni volontarie. Considerando che spesso gli utenti hanno richiesto di provare più volte l’etilometro durante la serata non è stato possibile agli educatori stabilire il numero effettivo delle persone contattate, anche perché spesso nei locali diversi sono state incontrate le medesime persone già conosciute altrove. 

1. l’età del campione

Questo dato ha consentito di documentare che i locali del territorio sono frequentati da una vasta fetta della popolazione che varia dai molto giovani (15 e 16 anni) ai più anziani (persone a volte sopra i 70 anni). Questo dato è stato desunto da coloro che hanno voluto avvicinarsi agli operatori e sperimentare il test dell’etilometro. Il target d’età comunque più presente e maggiormente attratto dal progetto è quello tra i 20 e i 30 anni, anche se rimane cospicuo il numero di soggetti tra i 30 e i 45 anni.

2. le differenze di genere

Le analisi su questo dato offrono una panoramica sulla quantità di uomini e donne che si avvicinano al tavolo degli operatori per provare lo strumento e raccogliere informazioni. Sul totale delle misurazioni effettuate si riscontra una massiccia presenza maschile che costiuisce l’85% (894 misurazioni maschili su un totale di 1050 effettuate) di coloro che richiedono di provare l’etilometro. Le misurazioni femminili sono solo il 15% del totale, ovvero 156 su un totale di 1050.
3. le rilevazioni con l’etilometro

Si intende evidenziare l’andamento serata per serata delle misurazioni sopra e sotto il limite. Il numero di rilevazioni variano da locale a locale e da giorno a giorno, con picchi di misurazioni sopra il limite o sotto che non hanno particolari causalità né significato. Si ribadisce anche in questa sede che il fatto di aver spesso ottenuto valori molto alti non vuole significare che la totalità della popolazione del territorio in oggetto sia dedita all’alcol, né tanto meno che lo sia tutta la clientela di quei locali, bensì che alcune sere l’interesse nei confronti dell’attività del progetto è stato maggiore da parte di coloro che avevano consumato poco o per nulla (e questo aggancio non favorisce l’avvicinarsi di chi ha un comportamento diverso) così come quando al tavolo si riuniscono persone con un alto tasso alcolico percentualmente è più facile che raggiungano il tavolo degli operatori gli amici che condividono quella sera la medesima modalità. 
4. conosci il limite?

Tra coloro che hanno risposto alla domanda “Conosci il limite del tasso alcolemico consentito?” la grande maggioranza dei soggetti ha risposto affermativamente, ovvero l’82% delle persone incontrate. Lievemente più bassa è la percentuale delle donne rispetto agli uomini ma ciò può essere influenzato anche dal campione significativamente più basso. Si ribadisce nuovamente che anche questo dato non ha attendibilità statistica, dal momento che la compilazione della scheda avviene in pubblico e spesso le persone tendono a rispondere affermativamente, anche se hanno conosciuto la risposta solo da pochi minuti, dopo aver ascoltato quanto detto alla persona precedente. La formulazione della domanda è utile agli operatori per valutare la competenza dei soggetti in materia, ma anche essa fornisce il pretesto per rispondere alla domanda nel modo corretto ribadendo ogni volta quali sono i termini di legge. Nel corso degli anni sembra essere più diffusa la conoscenza del valore (nel 2005 c’era ancora molta confusione tra lo 0,5 e lo 0,8 che era invece il valore consentito dalla legge precedente) un po’ per l’informazione mediatica, un po’ per la forte repressione delle forze dell’ordine e un po’ perché anche i corsi di scuola guida si sono molto sensibilizzati alla questione. Si presume comunque che il fatto stesso di ribadire a tutti coloro che fanno il test quale sia il limite massimo consentito abbia favorito questo aumento di consapevolezza. 


considerazioni conclusive

· E’ stato raggiunto il target previsto
L’elevato numero di misurazioni “alte” raccolto, in rapporto a quelle sotto il limite, documenta quantomeno che le persone che si sono rivolte agli operatori sono quelle che saltuariamente o abitualmente consumano alcol e che sono interessate a sperimentare gli effetti che esso produce sul loro organismo nel momento stesso dell’assunzione e nel tempo immediatamente successivo. 

· Aumento di consapevolezza e fiducia
Nel bar gli operatori sono presenti durante quattro ore per serata: le persone hanno il tempo di guardare, riconoscere e decidere liberamente il momento in cui provare l’etilometro. La programmazione a distanza di poche settimane permette di instaurare un rapporto di fiducia con le persone che frequentano regolarmente il bar e con i gestori.

Si documenta un’aumentata consapevolezza dell’utenza rispetto alle finalità del progetto: sono diminuiti i contatti per “curiosità”. I clienti si avvicinano sapendo già di cosa si tratta e spesso chiedono di essere riconosciuti. Riportano i discorsi tenuti con l’operatore la volta precedente mettendolo alla prova e mostrando di ricordare i contenuti, richiedono sempre più spesso di provare più volte lo strumento nello spazio della serata e sono disposti a mettersi in discussione. 

· La ridotta presenza femminile  
· le donne nei locali sono presenti in numero minore rispetto agli uomini. 

· si avvicinano con difficoltà al tavolo dell’etilometro e la maggior parte di quelle incontrate è sotto il limite. 

· spesso rifiutano l’invito a provare perché “hanno bevuto poco” e mostrano imbarazzo.

· nelle giovani generazioni (tra i 15 e i 25 anni) questo comportamento non si evidenzia in modo così forte. Sembra via via scomparire il tabù culturale alcol-donna e si ritrova maggiore omologazione di comportamenti con l’universo maschile

· Realtà diversificate e in continua trasformazione  
Il territorio del distretto di Bellano rappresenta una realtà complessa e multiforme, sia per le caratteristiche della popolazione che della natura dei locali. La Valsassina è stata privilegiata in questa parte del progetto perché la popolazione ha meno comodità negli spostamenti e rimane per lo più, anche nei fine settimana, nei locali del proprio circondario. In questo particolare territorio (Valsassina e Alta Valsassina) si riscontra nella clientela un bisogno maggiore di allacciare un rapporto privilegiato con gli operatori e meno della tecnicità dell’intervento. 

Nel territorio di quella che abbiamo definito Riviera, invece, l’incontro con gli operatori viene accolto in modo più strumentale e finalizzato all’informazione e alla prova dell’etilometro. 
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